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Costruzione di un curricolo verticale di 

educazione scientifica

“ Dalla Meraviglia e lo stupore alla 

riflessione  e alla concettualizzazione

Il percorso è stato svolto in una classe 2° in 

collaborazione con l’insegnante di lettere.

Sono state utilizzate sia le ore curricolari di 

Scienze che le ore di laboratorio, essendo una 

scuola a tempo lungo, per  progettare e 

realizzare  elaborati riassuntivi del lavoro 

svolto.



1°e 2° Fase: osservazione e verbalizzazione scritta

Come lezione introduttiva, sono stati portati vari tipi di foglie ed 

i ragazzi, ognuno per proprio conto, con l’ausilio solo della 

lente di ingrandimento, le hanno descritte e disegnate 

evidenziandone le caratteristiche principali .

C’è stata una  prima uscita  di fronte alla scuola per osservare 

gli alberi che ogni giorno vedono dalla finestra e … muniti di 

fogli , lapis e matite, li hanno prima disegnati e poi descritti in 

modo libero, senza aver dato loro una traccia.



Descrizione libera delle foglie

Disegni 

degli 

alberi dal 

vero

A questo  primo lavoro è seguita la lettura e la 

discussione collettiva a cui tutti gli alunni hanno 

partecipato  aggiungendo o modificando il proprio 

elaborato.

Una delle curiosità subito emerse è stata quella di  

riconoscere le piante osservate  e  dal momento 

che, spesso,   venivano loro attribuiti nomi diversi,  

si è reso subito necessario fissare dei criteri unici 

che ci aiutassero nel nostro lavoro.

3° Fase: discussione collettiva



Con l’aiuto della LIM, abbiamo stabilito le caratteristiche  principali da 

osservare:

� albero o arbusto

� disposizione dei rami 

�corteccia

�chioma

�fogliame

�foglie

�fiori

�frutti 

Ciascuno di loro le ha riportate  sul  proprio quaderno in modo da averle 

chiare nell’uscita successiva.

4° Fase: affinamento concettualizzazione

Elementi da 

osservare 

nell’uscita 

successiva



L’uscita successiva è stata fatta in un bosco vicino al paese. I 

ragazzi hanno osservato, fotografato e raccolto del materiale che 

poi hanno messo a seccare in una pressa. 

Utilizzando libri specifici e  chiavi dicotomiche sono risaliti ad 

identificare le specie delle piante più comuni.  



Approfittando che quest’anno il paese di Scarlino,  per la prima 

volta, ha organizzato una festa dedicata al corbezzolo, i ragazzi 

hanno unito le conoscenze scientifiche a quelle letterarie. Ogni

ragazzo dopo averlo descritto secondo il “rigore” scientifico gli ha 

dedicato una poesia.



Visto l’interesse manifestato l’esperienza è continuata, con 

l’aiuto di una guida ambientale, andando a visitare  Cala Violina 

e l’Oasi di Bosco Rocconi.



Come fase riassuntiva di tutto il progetto sono stati ideati, 

progettati e realizzati dei segnalibri.

In ogni segnalibro è stato scritto: nome scientifico, nome volgare, 

arbusto o albero, chioma, fogliame, foglie, fiori e frutti.  

5° Fase: produzione condivisa


